
Comunicazione n. 3 del 12 gennaio 2004 
 

OGGETTO: Codice in materia di protezione dei dati personali 

 

AI PRESIDENTI DEGLI ORDINI 
PROVINCIALI DEI MEDICI CHIRURGHI E 
DEGLI ODONTOIATRI  

AI PRESIDENTI DELLE COMMISSIONI 
PER GLI ISCRITTI ALL'ALBO DEGLI 
ODONTOIATRI 

Cari colleghi,  

come Vi è noto, il 1 gennaio 2004 è entrato in vigore il Testo unico "Codice in materia di protezione 
dei dati personali" dlgs.30giugno 2003 n.196. 

Al fine di consentire a tutti i medici e gli odontoiatri di avere informazioni utili, a riguardo, allegato a 
questa mia Vi invio un primo elaborato che illustra i diversi istituti introdotti da detto Testo Unico o 
comunque dallo stesso innovati, riservandoci ulteriori e più dettagliate considerazioni. 

Ciò che, comunque , mi preme anche al fine di fare giustizia sui tanti, troppi messaggi "terrorizzanti" 
apparsi sulla stampa, in questi giorni, è fare il punto della situazione nell'interesse di noi medici e dei 
pazienti in particolare. 

Alla data del 1 gennaio 2004 gli aspetti di maggior evidenza che vengono a modificare il rapporto tra 
medico e paziente sono misure di carattere organizzativo previste dall'art. 83 . 

All'interno di presidi sanitari o comunque in relazione a prestazioni sanitarie l'interessato, in attesa della 
prestazione stessa, non dovrà essere individuato nominativamente bensì attraverso 
sistemi(es.numerazioni progressive) che assicurino il rispetto dei diritti, della libertà dell'individuo e 
della dignità dello stesso. 

In situazioni di contiguità si dovranno prevedere apposite distanze di cortesia o comunque soluzioni 
atte a prevenire l'eventuale indebita conoscenza da parte di terzi di informazioni riguardanti lo stato di 
salute. 
 
Si dovrà porre attenzione al fine di consentire al solo "terzo legittimato" l'informazione anche solo 
telefonica relativa al soggetto, eventualmente ricoverato. Uguale attenzione dovrà essere posta onde 
evitare che estranei possano porre in relazione soggetti con specifici reparti di ricovero e cura. 

La mancata adozione di questi accorgimenti che mi permetto di ritenere, già, patrimonio professionale 
di ogni singolo medico e odontoiatra, e che personalmente ritengo segnale di civiltà e di doverosa 
evoluzione sociale non comporta sanzioni specifiche se non una eventuale censura del Garante (art.154) 
o evidentemente, come è regola, in caso di danni, la generale responsabilità di tipo civilistico. 

Riguardo alle previsioni relative al rilascio dell'informativa e alla raccolta del consenso, come è noto a 
tutti Voi, all'art78 e all'art.81 sono riportate le modalità semplificate relative a dette incombenze.  



La semplificazione riguarda da un lato il fatto che una volta effettuata vale per trattamenti posti in 
essere da più soggetti e dall'altro che c'è la possibilità di prestare il consenso anche oralmente. 

Queste previsioni, riguardo alle quali sono in programma ulteriori incontri con il Garante, andranno a 
regime, ai sensi dell'art.181, il 30 settembre 2004. 

Le modalità semplificate per il rilascio dell'informativa e per la raccolta del consenso dei propri assistiti 
potranno essere utilizzate, dal medico di medicina generale e dal pediatra di libera scelta, entro tale data.  

Come ho già avuto modo di chiarire stiamo cercando con il Garante, soluzioni condivise che 
salvaguardino da un lato l'esigenza di assicurare una tutela in materia di riservatezza ai cittadini e 
dall'altro quella di evitare al medico, nel quotidiano, impatti pesanti sullo svolgimento della professione. 
Incombenze che, quindi, ove confermate, dovranno ben essere riconosciute e conseguentemente 
remunerate in sede di rinnovo della Convenzione unica. 

In particolare, riguardo al caso del paziente che non contatti il medico alla data del 30 settembre 2004 il 
Garante, accettando i suggerimenti prospettati da me e dai colleghi medici e odontoiatri, presenti 
all'ultimo incontro, ha chiarito che ciò non comporterà per il medico stesso alcuna posizione di 
irregolarità.  
 
I dati già presenti in studio, nelle cartelle cliniche di pazienti non contattati saranno considerati "in stato 
di blocco" ovvero congelati sino al momento del contatto tra medico e paziente e del relativo rilascio di 
informativa e consenso. Non dovrà, quindi esserci nessuna ricerca da parte del medico né alcuna 
distruzione di dati del paziente nel caso lo stesso non incontri il medico entro il 30 settembre 2004. 

Chiarimenti quale quello sopra esplicitato, ci consentono di continuare a lavorare con il Garante alla 
ricerca di soluzioni che risolvano piuttosto che complicare. 

Riguardo alle prescrizioni mediche alla data del 1 gennaio 2004 nulla cambia. 

Le modificazioni per le prescrizioni di medicinali ( art.87) entrano in vigore a partire dal 1 gennaio 2005 
ed è tuttora aperta la discussione con il Garante riguardo le modalità individuate per legge che non ci 
soddisfano e che si prestano a molte critiche. 
 
Sono consapevole del "fastidio" che una previsione quale la normativa sulla privacy può arrecare in un 
ambito delicato quale è quello del rapporto tra medico e paziente ma per la mia veste istituzionale oltre 
che per mia personale coerenza non vedo altra soluzione, riguardo ad una legge vigente dello Stato, se 
non quella del dialogo, della discussione, della mediazione per arrivare a soluzioni forse non 
completamente soddisfacenti ma sicuramente frutto di impegno e di condivisione di obiettivi , il tutto a 
salvaguardia della Professione medica. 

E' per questo che non mi sento di condividere iniziative forse legittime da un punto di vista sindacale 
che suggeriscono scelte di "disobbedienza civile" verso leggi vigenti dello Stato; iniziative che mi 
lasciano quantomeno perplesso, in quanto in esse il rimedio mi appare, in tutta onestà, peggiore del 
male. 
 
Nel rinnovarVi i miei più sentiti auguri per un sereno 2004 Vi invio cordiali saluti. 

  IL PRESIDENTE 
Giuseppe del Barone 


















